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Abstract 
[Law and Army. Late Antiquity Profiles. Parma, 22 and 23 November 2018] The 
essays collected in the present volume reproduce the contributions presented at 
the Conference Law and Army. Late Antiquity Profiles, held in Parma on 22 and 
23 November 2018. They allow the reader to understand more closely the status 
of the military, the impact of their role in legal life and their link with civilian life. 
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Tra i fattori che hanno inciso in maniera significativa sui caratteri e sulle peculiarità 
dell’assetto dello Stato romano, specie in epoca tardoantica, non si può certo trascurare 
l’influenza esercitata da istituzioni, organizzazione e disciplina dell’elemento militare. A 
sottolineare il rilievo da esso rivestito ancora nel V secolo, lo scrittore romano Vegezio 
affermava: “qui desiderat pacem, praeparet bellum” (Ep. Rei militaris, III, prol.). Conoscere e 
approfondire proprio il ruolo ricoperto dall’esercito come veicolo di cultura e di tradizioni 
riveste dunque importanza determinante per meglio comprendere i modelli giuridici, 
culturali e organizzativi alla base di quegli assetti.  

Fondamentale è dunque individuarne le peculiarità e da questo punto di vista 
indispensabile è studiare alcuni degli aspetti più significativi propri dell’organizzazione 
militare: lo sfondo materiale e sociale; il ruolo nello Stato; i riflessi di fede e religione nella 
vita del soldato; l’incidenza della disciplina militare, delle conoscenze anche in campo 
giuridico possedute, delle strutture organizzative utilizzate. Proprio sotto il profilo del 
diritto non si può trascurare l’importanza, dal punto di vista della trasmissione e 
applicazione delle conoscenze giuridiche, delle funzioni giudiziarie assolte dall’elemento 
militare.  

É noto come a partire dal IV secolo anche i civili, sperando forse maggiore 
prontezza nella decisione e maggiore efficacia nell’esecuzione, o confidando in forme di 
patrocinium, avessero cominciato a portare senza problemi le proprie istanze, anche se non 
connesse con questioni o persone di ambito militare, davanti ai comandanti dell’esercito 
e come questi avessero spesso accettato di esaminarle, benché di tanto in tanto la 
legislazione intervenisse a vietarlo. Proprio a meglio comprendere la condizione dei 
militari, i legami che li univano alla vita civile, i problemi che discendevano dallo status 
rivestito, l’incidenza del loro ruolo sul diritto e l’attenzione da questo ad essi riservata 
sono rivolti i saggi raccolti nel presente volume, che consentono al lettore di accostarsi da 
prospettive diverse all’ambito considerato, offrendo un quadro significativo della 
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rilevanza da questo rivestita nella società tardoantica. 
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